
 

Decreto Dirigenziale n. 6 del 24/02/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 9 - UOD Tutela qualità, tracciabil prod agricol e zootecnici serv di svil agric

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS N. 61/2010 ALL'ART.6 COMMA 8 - DRD N. 435 DEL 16/11/2011 E DRD N. 478

DEL DEL 27/11/2012 - AGGIORNAMENTO ELENCO REGIONALE DELLE MENZIONI

"VIGNA" DELLA CAMPAGNA VENDEMMIALE 2015/2016. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 14 del  29 Febbraio 2016



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il Regolamento CE n. 1234 del 22/10/2007 recante l'organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 
 
PREMESSO che Il Decreto legislativo n. 61/2010 all’art. 6, comma 8, definisce che: 
La menzione “Vigna” o i suoi sinonimi, seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale può essere 
utilizzata soltanto nella presentazione e designazione dei vini DOP (DOC/DOCG) ottenuti dalla 
superficie vitata che corrisponde al toponimo o nome tradizionale, purché sia rivendicata nella denuncia 
annuale di produzione delle uve prevista dall'articolo 14 ed a condizione che la vinificazione delle uve 
corrispondenti avvenga separatamente e che sia previsto un apposito elenco positivo a livello 
regionale. 
 
PREMESSO che con DRD n. 435 del 16/11/11 si è provveduto a: 
- approvare le linee guida necessarie all'applicazione della norma di cui all'art. 6 comma 8 DLgs 
61/2010; 
- approvare la modulistica per la richiesta di inserimento e per la strutturazione dell'elenco di cui al 
Decreto legislativo; 
- rimandare a successivo decreto dirigenziale la strutturazione, sulla base delle richieste pervenute, 
dell'elenco di cui al Decreto legislativo citato. 
 
CONSIDERATO che la definizione contenuta nel D.lgs 61/2010 consente di usare - nella presentazione 
e nella designazione dei vini a DOP - come menzione “Vigna”: 
a) il toponimo; 
b) il nome tradizionale. 
 
CONSIDERATO che le linee guida approvate con DRD n. 435 del 16/11/2011 prevedono l'approvazione 
di un un elenco provvisorio delle menzioni "Vigna" e successivamente la Regione Campania potrà 
effettuare controlli sulla documentazione prodotta apportando modifiche e integrazioni all'elenco 
provvisorio; 
 
CONSIDERATO che con DRD 478 del 27/11/2012  si è provveduto alla riapertura dei termini per le 
richieste di riconoscimento di menzione “Vigna”; 
  
PRESO ATTO delle richieste di utilizzo della menzione “Vigna” che le singole aziende hanno fatto 
pervenire presso l'Assessorato all'Agricoltura UOD 52 06 09 “Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti 
agricoli e zootecnici, servizi di sviluppo agricolo”. 
 
CONSIDERATO: 
- che con DRD n. 565 del 04.03.2014 avente ad oggetto “D.Lgs. n. 61/2010 all'art.6 comma 8 e DRD n. 
435 del 16/11/2011 e DRD n. 478 del 27/11/2012 – aggiornamento Elenco Regionale delle menzioni 
“Vigna” della campagna vendemmiale 2013/2014“l'Azienda  Agricola “Ferrara Benito” è stata inserita 
nell'elenco regionale delle menzioni “Vigna” e più precisamente con la menzione “Vigna Cicogna” per 
toponimo; 

− che il summenzionato decreto dirigenziale n. 565 del 04/03/2014 ha riconosciuto la menzione 
“Vigna Cicogna” per toponimo anche all'Azienda Agricola “Le Crete”; 

− che l'Azienda Agricola “Ferrara Benito”comunicava agli uffici regionali che per mero errore 
materiale era stata chiesta la menzione “Vigna” per toponimo anziché per nome tradizionale; 

− che l'Azienda  Agricola “Ferrara Benito”ha richiesto l'inserimento della menzione “Vigna Cicogna” 
per nome tradizionale; 

− che il DRD n. 435 del 16/11/2011, nel dettare le linee guida per l'articolazione dell'art. 6, comma 
8, del D.Lgs n. 61/2010, prevede espressamente che la menzione vigna riferita al toponimo deve 
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essere sostenuta con una prova cartografica mentre quella riferita al nome tradizionale deve 
essere sostenuta con documenti commerciali, promozionali o etichette che dimostrino l'utilizzo 
continuativo per almeno cinque anni; 

− che con nota n. 3069 de 17/09/2015 il Comune di Tufo ha attestato che la denominazione di 
località “Cicogna” non è esistente e non è mai esistita e che alla predetta nota ha allegato copia 
della carta ufficiale dello Stato elaborata dall'Istituto Geografico Militare; 

− che l'Azienda  Agricola “Ferrara Benito” ha dimostrato l'utilizzo continuato della menzione citata 
riferita al nome tradizionale per almeno cinque anni producendo le etichette nonché la domanda 
di brevetto per il marchio “Vigna Cicogna”; 

 
CONSIDERATO che il presente decreto è un atto dell’Amministrazione Regionale di cui è disposta 
la pubblicità in base all’ordinamento vigente; 
 
RITENUTO, pertanto di riconoscere la menzione “Vigna Cicogna” per nome tradizionale per la DOP 
Greco di Tufo Comune di Tufo esclusivamente all'azienda Agricola “Ferrara Benito” e di aggiornare 
l'Elenco Regionale menzioni "Vigna" della campagna vendemmiale 2015/2016 anche in virtù delle 
richieste di utilizzo della menzione “Vigna” pervenute alla UOD 52 06 09  ai sensi .del Decreto legislativo 
n. 61/2010 all'art.6, comma 8 e dei DRD n. 435 del 16/11/2011 e DRD 478 del 27/11/2012, come 
riportato nell’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
VISTA la nota prot. P.G./2014/166279 del 07/03/2014 del Direttore Generale – DG. 52.06; 

DECRETA 
 

1) di riconoscere la menzione “Vigna Cicogna” per nome tradizionale per la DOP Greco di Tufo Comune 
di Tufo esclusivamente all'azienda Agricola “Ferrara Benito” e di aggiornare l'Elenco Regionale menzioni 
"Vigna" della campagna vendemmiale 2015/2016 anche in virtù delle richieste di utilizzo della menzione 
“Vigna” pervenute alla UOD 52 06 09  ai sensi .del Decreto legislativo n. 61/2010 all'art.6, comma 8 e dei 
DRD n. 435 del 16/11/2011 e DRD 478 del 27/11/2012, come riportato nell’allegato 1, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2) di provvedere, entro l’inizio delle future campagne vendemmiali, sulla base delle richieste 
eventualmente pervenute e alle verifiche effettuate sulla documentazione prodotta dai produttori, di 
modificare e integrare tale elenco; 
3)di inviare telematicamente il presente decreto alla Segreteria di Giunta - Unità Operativa Dirigenziale 
Bollettino ufficiale - Ufficio relazioni con il Pubblico, ex Settore Stampa, Documentazione, Informazione e 
Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.C ai sensi dell’art. 2 (punto i) del regolamento regionale 
approvato con DGR n. 1516/03 
4)di notificare il presente provvedimento all’ Ispettorato Centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari di Napoli. 
5) di inviare il presente provvedimento al Signor Assessore all’Agricoltura per conoscenza, al UOD  
52/06/11 Sviluppo delle Produzioni Vegetali ex IPA, ai Servizi Territoriali Provinciali ex STAPA-CePICA, 
a Agroqualità e all'UDCP - Segreteria di Giunta - Ufficio III Affari Generali - Archiviazione Decreti 
Dirigenziali. 

              Passari 
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